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Domenica 18 

10.45 Ora Media 
Sante Messe ore 

11.00 e 19.00

Sabato 24
Santa Messa 

ore 19

Domenica 25 
10.45 Ora Media 

Sante Messe 
ore 11.00 e 19.00

Dopo le numerose festività vissute nelle recenti liturgie, riprendiamo la lettura 
del Vangelo di Matteo, l’evangelista di questo anno A.
Siamo al capitolo 9. Gesù chiama a sé i suoi dodici discepoli, li chiama per nome 
e li invia a continuare la sua opera.
Hanno visto l’attività del Maestro, il suo percorrere le strade della loro regione, 
l’annuncio della Buona Notizia, il suo amore compassionevole per ogni creatura 
incontrata, i suoi gesti miracolosi, hanno compreso lo stile, l’opera di Gesù, e 
quindi dovranno assumere il compito di proseguire ciò che hanno visto e 
toccato con mano. Inizialmente tutto passa attraverso la “compassione” perché i 
destinatari sono come “pecore senza pastore”, mancano di una guida sicura, e, 
ovviamente rischiano di scegliere altri pascoli e altri pastori. E’ sempre attuale 
questo pericolo: quante strade si possono percorrere, e quante ci conducono 
fuori strada. Gesù è la Via, indica un’unica strada, la sua.
Gesù invita a pregare il Padre perché invii molti “operai” a collaborare all’opera 
di Gesù: il bisogno è enorme. La storia della Comunità cristiana ci rivela come 
tutti, con i loro incarichi, servizi, carismi, devono vivere la realtà dell’annuncio e 
della testimonianza concreta, per continuare l’opera di Gesù.
I “dodici” non sono superuomini, il Vangelo ci descrive i loro limiti umani, c’è 
anche Giuda, uno zelota, un esattore delle tasse…molta poca fede.
Ma Gesù pone in loro e in noi la sua fiducia, “andate”, senza paura, nel suo 
nome si combatterà il male, si faranno gesti simili a quelli del Maestro, si 
annuncerà a tutti che “il Regno di Dio è vicino”, a tutti. Gesù dice, prima ai 
vicini, poi a tutti i popoli. Anche all’interno delle nostre comunità c’è bisogno di 
continuare ad ascoltare la Parola, a meditarla insieme, ad approfondire la nostra 
fede, e a viverla, tutti, nella concretezza del servizio e dell’amore.
Un’ultima raccomandazione da parte di Gesù: “Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date”. La vita cristiana è una vita di gratuità. La salvezza Dio ce la 
dona gratis, non ci fa pagare. Il Signore è pieno di doni da darci e all’uomo è 
chiesta una cosa sola: che il nostro cuore si apra.
Anche la nostra gratuità e generosità sia senza limiti.

don Renzo




